
Tosca. I personaggi e gli interpreti

Floria Tosca, celebre cantante
(soprano)

Anna Netrebko

Soprano. Nata a Krasnodar, in Russia, ha studiato canto al
Conservatorio di San Pietroburgo, prima di intraprendere
una sfolgorante carriera che ha fatto di lei uno dei soprani
più acclamati del nostro secolo. Le sue interpretazioni delle
eroine più amate della lirica hanno fatto storia, a partire dal
suo ruolo più emblematico, quello di Violetta nella Traviata.
Ha ottenuto innumerevoli premi e riconoscimenti, tra cui
undici ECHO Klassik, l’Opera News Award per il 2016 e l’In-
ternational Opera Award per il 2017; è stata nominata “Ar-
tista del Popolo” della Russia e Kammersängerin della Re-
pubblica Austriaca. È stata la prima cantante d’opera a esse-
re inserita, già nel 2007, nella lista delle 100 persone più in-
fluenti del mondo compilata dalla rivista “Time”; e nel 2014
si è esibita nel corso della cerimonia di apertura delle Olim-
piadi invernali a Sochi. Attivamente impegnata nella difesa
dei diritti dell’infanzia, sostiene numerose organizzazioni be-
nefiche.
Negli ultimi anni è passata dai ruoli lirici a ruoli drammatici
più confacenti alla sua maturazione artistica. Dopo l’esordio
wagneriano come Elsa nel Lohengrin a Bayreuth e i debutti

nei panni di Aida a Salisburgo e di Leonora nella Forza del destino alla ROH, nella Stagione 2019-2020 debutterà
come Turandot nell’opera omonima alla Bayerische Staatsoper e come Elisabetta nel Don Carlo alla Semperoper di
Dresda, e sarà Adriana Lecouvreur alla parigina Opéra Bastille. Dopo l’inaugurazione scaligera, riprenderà Tosca alla
ROH e al Metropolitan, dove quest’anno canterà, tra l’altro, nel Gala di San Silvestro e nel Macbeth con Domingo.
Inoltre farà una tournée di concerti con il marito Yusif Eyvazov a Minsk, San Pietroburgo, Madrid, Barcellona, Co-
penhagen, Praga, Vienna, Amburgo, Liegi e Berlino. 

www.annanetrebko.com
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Soprano. Nata a Madrid, ha studiato canto con Santiago
Calderón, Vincenzo Scalera, Renata Scotto e Montserrat
Caballé; attualmente studia con Francesco Pio Galasso. Ha
vinto numerosi premi internazionali, tra cui il primo premio
al Concorso Manuel Ausensi nel 2009 e al Concorso Jaume
Aragall nel 2010; nel 2016 è stata nominata “migliore voce
femminile dell’anno” in Spagna. Il suo repertorio compren-
de i ruoli eponimi in Suor Angelica, La Wally, Madama But-
terfly, Tosca, Aida, Francesca da Rimini, Norma, Lucia di
Lammermoor, Luisa Miller, Zaira di Bellini e poi Maddalena
di Coigny (Andrea Chénier), Giorgetta (Il tabarro), Nedda
(Pagliacci), Imogene (Il pirata di Bellini), Violetta (La travia-
ta), Gilda (Rigoletto), Leonora (Il trovatore), Amelia (Un bal-
lo in maschera), Mathilde (Guillaume Tell).  Di recente ha
debuttato al Liceu di Barcellona nel ruolo eponimo della
Gioconda, alla Royal Opera House di Londra come Madda-
lena a fianco di Roberto Alagna come Chénier, con Daniel
Oren sul podio, e alla Semperoper di Dresda come Abigaille
nel Nabucco, ruolo che ha poi ripreso al Regio di Parma; è
stata Tosca e Aida all’Arena di Verona e Lady Macbeth nel

Macbeth allestito da Emma Dante per il Macerata Opera Festival.
Prossimamente debutterà come Tosca alla Deutsche Oper di Berlino. Nella Stagione 2019-2020 canterà alla Scala
nel Ballo in maschera diretto da Zubin Mehta, nella Gioconda diretta da Ádám Fischer e nel Gala diretto da Evelino
Pidò per il 50° anniversario del debutto in scena di Plácido Domingo e parteciperà alla tournée a Tokyo della
Tosca scaligera con la regia di Davide Livermore; inoltre debutterà come  Abigaille al Teatro Regio di Torino e al
Colón di Buenos Aires.

www.saioahernandez.net

Da qui a pagina 180,
i figurini dei costumi realizzati 
da Gianluca Falaschi 
per l’allestimento di Tosca
firmato da Davide Livermore, 
titolo d’apertura 
per la stagione scaligera 
2019-2020.
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Francesco Meli

Tenore. Nato a Genova, ha studiato con Norma Palacios al
Conservatorio “N. Paganini” e poi con Vittorio Terranova.
Alla Scala ha esordito appena ventitreenne nel 2004 in Dia-
logues des Carmélites con Muti e vi è tornato per diciotto
diverse produzioni. Nel 2005 ha inaugurato il ROF di Pesaro
con Bianca e Falliero e ha cantato nel Don Giovanni a Geno-
va e a Parigi. Dal 2009 ha abbandonato progressivamente i
ruoli belcantistici in favore di ruoli più lirici e di quelli verdia-
ni: dopo I Lombardi alla prima crociata, Werther e Un ballo
in maschera a Parma, ha interpretato Rigoletto alla ROH e al
Metropolitan, Simon Boccanegra a Vienna, Il trovatore alla
Fenice, alla ROH, ad Amsterdam e a Monte-Carlo, I due Fo-
scari a Los Angeles e alla ROH, Don Carlo alla Scala, Carmen
a Londra e a Madrid. Con Muti sul podio, ha cantato nel Si-
mon Boccanegra a Roma e nel Nabucco a Salisburgo nel-
l’anno verdiano 2013, e poi nel Macbeth a Chicago e nel-
l’Aida a Salisburgo. Ha partecipato a due inaugurazioni sca-
ligere (Idomeneo nel 2005 e Giovanna d’Arco nel 2015), al
concerto di apertura delle Olimpiadi di Torino nel 2006 e a
quello di EXPO 2015 a Milano.

Tra i suoi impegni più recenti, Simon Boccanegra a Londra, Genova e Vienna, Ernani e La traviata alla Scala, il Re-
quiem di Verdi con Muti a Tokyo, Baden-Baden e al Festival di Salisburgo, Aida alla Fenice e in forma di concerto a
Chicago ancora con Muti. Per la Stagione 2019-2020 ha in programma il Verdi Opera Gala a Piacenza, Giovanna
d’Arco in forma di concerto alla Monnaie, Ernani in forma di concerto a Lione, Parigi e Vichy, il Requiem con Muti e
la Chicago Symphony Orchestra al Musikverein di Vienna, Carmen alla Fenice, Un ballo in maschera alla Staatsoper
di Vienna, Il trovatore e La Gioconda alla Scala.

www.francescomeli.it

Mario Cavaradossi, pittore
(tenore)
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Luca Salsi

Baritono. Nato a San Secondo Parmense, si è diplomato in
canto presso il Conservatorio “Arrigo Boito” di Parma con
Lucetta Bizza, perfezionandosi poi con Carlo Meliciani. Nel
corso della sua carriera si è esibito nelle sedi più prestigiose,
collaborando con direttori del calibro di Riccardo Muti, 
James Levine, Daniele Gatti, James Conlon, Plácido Domin-
go, Donato Renzetti e Alberto Zedda e con registi di fama
quali Robert Carsen, Hugo De Ana, Antony Minghella, Wer-
ner Herzog, Franco Zeffirelli e David McVicar. Ha inaugurato
la stagione 2013-2014 della Chicago Symphony Orchestra
nel Macbeth diretto da Muti. Nelle ultime stagioni ha debut-
tato come Carlo Gérard nell’Andrea Chénier alla Bayerische
Staatsoper e come Scarpia nella Tosca all’Opera di Roma, è
stato protagonista del Rigoletto firmato da Damiano Michie-
letto ad Amsterdam e ha interpretato Amonasro nell’Aida
con Muti a Salisburgo.
Più recentemente, ha inaugurato la Stagione 2017-2018 alla
Scala con Andrea Chénier, il Festival Verdi 2018 a Parma
con Macbeth e la Stagione 2018-2019 del Teatro La Fenice
ancora nel ruolo eponimo del Macbeth con la regia di Da-

miano Michieletto e la direzione di Myung-Whun Chung; è tornato al Metropolitan per Il trovatore, Lucia di Lam-
mermoor e Luisa Miller; è stato Macbeth con Riccardo Muti a Firenze e Ravenna, Rodrigo nel Don Carlo al Comuna-
le di Bologna, Carlo nell’Ernani alla Scala, Germont nella Traviata all’Opéra di Parigi, Nabucco nell’opera omonima,
Gérard nell’Andrea Chénier alla Staatsoper di Vienna, Simon Boccanegra al Festival di Salisburgo con Valery Gergiev
alla testa dei Wiener Philharmoniker. Inoltre ha tenuto il suo primo recital di canto alla Scala, con un ampio pro-
gramma in cui la musica incontrava la grande poesia italiana.

Il barone Scarpia, Capo della polizia
(baritono)
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Baritono. Nato a Viterbo, dopo aver compiuto studi classici
si è dedicato al canto sotto la guida di Sesto Bruscantini. In-
terprete di grande versatilità scenica e vocale, canta spesso
anche in lavori di autori contemporanei e ha preso parte a
numerose prime esecuzioni assolute, tra cui Le braci e Mise-
ria e nobiltà  di Marco Tutino. Ha collaborato con direttori
d’orchestra del calibro di Michele Campanella, Riccardo
Chailly, Gianandrea Gavazzeni, Valery Gergiev, Zubin Meh-
ta, Riccardo Muti, Claudio Scimone, Alberto Zedda, e con
registi quali Giancarlo Cobelli, Dario Fo, Gabriele Lavia, Pier
Luigi Pizzi, Jean-Pierre Ponnelle, Virginio Puecher, Lina
Wertmüller.
Vanta un’ampia discografia, che comprende Le nozze di Fi-
garo, La bohème, Mare nostro di Lorenzo Ferrero, I tre
amanti e Il matrimonio segreto di Cimarosa, Adriana Lecou-
vreur di Cilea, Don Procopio di Bizet, Nina, o sia la pazza
per amore di Paisiello, Il barbiere di Siviglia, Il signor Bruschi-
no e La Cenerentola di Rossini, La Romanzesca e l’uomo ne-
ro e Linda di Chamounix  di Donizetti, Le braci di Tutino
e Napoli milionaria di Nino Rota.

Dal suo debutto nel 1994 sul palcoscenico del Piermarini come Schaunard nella Bohème, è tornato alla Scala per Il
turco in Italia (1997), Il cappello di paglia di Firenze, Linda di Chamounix e L’elisir d’amore (1998), La forza del desti-
no  e  Il barbiere di Siviglia  (1999), Un giorno di regno  (2001),  ancora Il barbiere di  Siviglia (2002) e  L’italiana in
Algeri (2003).
Dal 2008 affianca all’attività di cantante quella di regista, sia in Italia (Bologna, Cagliari, Genova, Parma, Napoli,
Martina Franca) sia all’estero (Buenos Aires, Astana, O

-
tsu). 
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Carlo Cigni

Basso. Nato a Livorno, ha studiato al Conservatorio “Arrigo
Boito” di Parma, perfezionandosi poi con Ernesto Palacio e
Fernanda Piccini. Dal suo debutto nel 1999 al Teatro Goldo-
ni di Firenze nel ruolo di Uberto nella Serva padrona di Per-
golesi e di Paisiello, canta in importanti teatri italiani ed
esteri, interpretando numerosi ruoli tra cui Banco (Mac-
beth), Raimondo (Lucia di Lammermoor), Fiesco (Simon Boc-
canegra), Timur (Turandot), Figaro (Le nozze di Figaro), 
Gessler (Guillaume Tell), Ferrando (Il trovatore), Oroveso
(Norma), il Conte Rodolfo (La sonnambula). Alla Scala, dopo
il debutto come Colline nello storico allestimento della
Bohème firmato da Franco Zeffirelli, ha interpretato Aida e
Maria Stuarda. Inoltre ha cantato Tosca al ROH di Londra, Il
barbiere di Siviglia, Aida e Lucia di Lammermoor all’Opéra-
Bastille, La damnation de Faust (Méphistophélès) a Palermo,
La Gioconda (Alvise) e Maria Stuarda (Talbot) all’Opera di
Roma, Le siège de Corinthe al ROF di Pesaro. È stato Timur
nella Turandot al Filarmonico di Verona, Simone nel Gianni
Schicchi alla Nederlandse Opera di Amsterdam, Monterone
nel Rigoletto al Regio di Parma e ha partecipato a due aper-

ture di stagione del Teatro di San Carlo di Napoli, con Aida nel 2013 e Il trovatore nel 2014. È stato Scarpia nella To-
sca al Festival Granda di Lima nel marzo 2018 e ancora al San Carlo in luglio.
Tra i suoi recenti e prossimi impegni, Rigoletto al Théâtre des Champs-Élysées e per l’inaugurazione della stagione
del Teatro dell’Opera di Roma con Daniele Gatti sul podio, Madama Butterfly ad Amsterdam, Semiramide al ROF di
Pesaro, La forza del destino all’Opéra Bastille e Giovanna d’Arco al Théâtre de La Monnaie di Bruxelles. 

Sagrestano
(baritono)

Alfonso Antoniozzi

Cesare Angelotti, un prigioniero politico evaso
(basso)
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Carlo Bosi

Tenore. Nato a Livorno, ha studiato a Roma con Jolanda
Magnoni. Dopo un primo debutto come baritono nel 1978,
è passato al ruolo di tenore nel 1983, specializzandosi in
ruoli di carattere. È regolarmente invitato a esibirsi nei teatri
più prestigiosi in Italia (come La Scala, il Comunale di Bolo-
gna, il ROF di Pesaro o il Carlo Felice di Genova) e all’estero
(Ginevra, Siviglia, Amsterdam, Bruxelles, Londra, Parigi, Tel
Aviv). Il suo ampio repertorio comprende, tra l’altro, Nor-
manno nella Lucia di Lammermoor, Flavio in Norma, Cajus
nel Falstaff, Cassio in Otello, l’Incredibile in Andrea Chénier,
Monostatos in Die Zauberflöte, Pang in Turandot, Parpignol
nella Bohème, Goro in Madama Butterfly, Spoletta nella To-
sca, Danieli nei Vespri Siciliani, Tinca e Gherardo nel Trittico,
Edmondo in Manon Lescaut, Remendado in Carmen, i Quat-
tro Tenori nei Contes d’Hoffmann, Poisson in Adriana Le-
couvreur, il Gran Sacerdote in Idomeneo.
Recentemente ha cantato Falstaff alla Scala, al Metropoli-
tan, a Londra, Amsterdam, Budapest, Firenze; Andrea Ché-
nier a Parigi, Londra, Madrid; Madama Butterfly alla Scala, a
Parigi, Londra, Amsterdam, Monaco, e ai Festival di Glynde-

bourne e di Orange; Tosca a Parigi e a Madrid; Guillaume Tell all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma;
Adriana Lecouvreur a Parigi e a New York; Il Trittico e La forza del destino a Londra; La fanciulla del West alla Scala
e al Metropolitan; Manon e Turandot ancora a New York. Tra i suoi prossimi impegni, Falstaff a Palermo, Turandot a
Roma, Madama Butterfly a Londra.

Spoletta, Agente di Polizia
(tenore)

Giulio Mastrototaro

Baritono. Nato a Riva del Garda, si è diplomato al Conserva-
torio “Claudio Monteverdi” di Bolzano con Vito Maria Bru-
netti. Nel 2000 debutta giovanissimo a Trento in L’occasione
fa il ladro di Rossini. Al Festival della Valle d’Itria a Martina
Franca canta Siberia di Giordano, Pietro il Grande di Doni-
zetti (premio al migliore interprete) e Lo sposo di tre e mari-
to di nessuna  di Cherubini. Nel 2004 vince il Concorso
As.Li.Co. come Belcore nell’Elisir d’amore. Al Festival Rossini
di Wildbad è Ficcanaso nella prima mondiale del Convitato
di pietra di Pacini e Fabrizio Vingradito nella Gazza ladra. È
stato Figaro nel Barbiere di Siviglia  di Paisiello a Bruxelles;
Masotto nelle Nozze di Dorina  di Galuppi a Potsdam e a
Bayreuth; il Duca di Borgogna in Adelia di Donizetti a Bolza-
no; Kilian nel Freischütz di Weber alla Fenice; ha interpreta-
to La Cenerentola (Dandini) a Teramo, Chieti e Fermo per la
regia di Massimo Ranieri; Don Chisciotte in Sierra Morena di
Conti a Vienna. Riccardo Muti lo ha scelto come Giorgino
per  Il matrimonio inaspettato di Paisiello al Festival di Sali-
sburgo e poi a Pisa, Ravenna e Piacenza. 
Recentemente ha interpretato Don Checco di Nicola De Gio-

sa a Napoli, Il turco in Italia a Catania e a Varsavia; L’inganno felice al ROF di Pesaro; Così fan tutte a Savona e Tren-
to; L’italiana in Algeri a Treviso, Ferrara e Massy; La pietra del paragone e Tosca a Cagliari; L’equivoco stravagante,
Matilde di Shabran e Romilda e Costanza a Wildbad; Un giorno di regno al Festival Verdi di Parma 2018; Don Gio-
vanni (come Masetto) a Catania;  Il barbiere di Siviglia (come Bartolo) a Vigo; Gianni Schicchi a Osimo. Tra i suoi
prossimi impegni, la tournée della Tosca scaligera in Giappone, Il turco in Italia alla Scala, Lo sposo di tre e marito di
nessuna a Firenze.
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Sciarrone, Gendarme
(basso)
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Ernesto Panariello   Un carceriere

(basso)

Baritono. Nasce a Torre Del Greco (Napoli) e studia canto con
Mino Cavallo, Raffaele Passaro e Paolo Silveri. Nel 1984 entra
come basso nel Coro del Teatro alla Scala e nel 1987 vince il
concorso come solista stabile del Teatro in qualità di baritono.
Ha cantato con i più importanti direttori d’orchestra del mon-
do, partecipando a numerose tournée internazionali del Tea-
tro, e ha interpretato decine di ruoli in diverse lingue. Oltre al
lavoro stabile per La Scala, ha interpretato diversi ruoli princi-
pali e insegna tecnica vocale.


